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RIFORME
L’AIUTO DI STATO

CHI NE POTRÀ USUFRUIRE
I beneficiari saranno divisi in due platee
tra famiglie con over 60, minori o disabili
e quelle senza queste categorie

LA NOVITÀ
La bozza del nuovo decreto prevede
il coinvolgimento oltre che dei centri per
l'impiego anche delle agenzie private del lavoro

Addio Rdc, arriva Mia
la riforma in 12 articoli
Ecco la prima stesura della «Misura di inclusione attiva»

l Le modifiche disegnate dal
ministero del Lavoro, presieduto
da Marina Elvira Calderone, do-
vrebbero approdare sul tavolo del
consiglio dei ministri nelle pros-
sime settimane. Il testo della ri-
forma del reddito di cittadinanza
non è ancora pronto, per cui al
momento si tratta solo di alcune
ipotesi.

Il decreto, strutturato in 12 ar-
ticoli, innanzitutto dovrebbe por-
re una stretta sul tetto Isee per
accedere alla prestazione, abbas-
sandolo dai 9.360 euro attuali a
7.200 euro.

Il valore del sostegno statale an-
drebbe poi a modularsi a seconda
della situazione familiare dei be-
neficiari sia per importo che per
durata.

A beneficiare della nuova MIA
saranno pressoché gli stessi sog-
getti che percepiscono il reddito di
cittadinanza, tuttavia il cambia-
mento maggiore a questo propo-
sito riguarderà la distinzione tra
due categorie specifiche di sog-
getti che potranno avere accesso
al sostegno: Sarebbero principal-
mente due: nuclei familiari poveri
senza occupabili e nuclei con per-
sone occupabili.

Le famiglie con gli inoccupabili
dovrebbero prendere un importo
più alto ed averlo per un anno e
mezzo, mentre le famiglie con per-
sone occupabili dovrebbero avere
al massimo 375 euro al mese (con-
tro i 500 attuali) ed al massimo per
un anno. E soprattutto il beneficio
per gli occupabili sarà revocato
anche con un solo rifiuto a un'of-
ferta di lavoro congrua.

La bozza del nuovo decreto pre-
vede il coinvolgimento oltre che
dei centri per l'impiego, anche del-
le agenzie private del lavoro. In
particolare, le agenzie private del
lavoro incasseranno un incentivo
per ogni occupabile per il quale
riusciranno a trovare un impiego,
anche a termine o part time.

Sarà creata una piattaforma
online cui gli occupabili saranno
obbligati a iscriversi per poter ri-
cevere l'offerta congrua (anche
contratti brevi, ma superiori ai 30
giorni), che sarà tale se la sede di
lavoro sarà nella provincia di re-
sidenza o nelle province confinan-
ti.

La Mia dovrebbe inoltre modi-
ficare la scala di equivalenza che
ha prodotto disparità a favore dei
nuclei con un solo componente,
raddoppiando il peso dei minori
nel calcolo del sostegno pubblico
(passando da 0,2 a 0,4 per mino-
re).

La nuova misura contro la po-
vertà dovrebbe rivedere poi anche
il requisito sugli anni di residenza
in Italia necessari per ottenere il
sussidio portandoli da 10 a 5, ri-
spondendo così alle richieste del-
l'Unione europea.

Nell’obiettivo di inserire nel

mondo lavorativo coloro che sono
senza lavoro, verrà sviluppata
una piattaforma online apposita
per la misura, e in base alla ca-
tegoria del nucleo familiare si pre-
vedono due strade.

I nuclei in cui non sono presenti
persone occupabili verranno de-
stinati ai singoli Comuni, per per-
corsi di inserimento sociale spe-

cifici.
I nuclei in cui sono presenti per-

sone occupabili verranno destina-
ti ai Centri per l’Impiego, dove
dovranno sottoscrivere un patto
di inserimento al lavoro per ot-
tenere la MIA, e iniziare un ap-
posito percorso.

Una delle modifiche principali
riguarda la stretta sugli importi e
la durata del sostegno. La nuova
MIA sarà quindi applicabile per
un tempo più breve rispetto a
quanto accade oggi con il reddito
di cittadinanza, e non potrà essere
richiesta a ripetizione.

Per ciò che riguarda gli importi,
si prevede, sempre secondo le ipo-
tesi, l’erogazione di circa 500 euro
per un soggetto solo, mentre per i
soggetti occupabili si prevede un
assegno alleggerito a 375 euro.

Secondo le prime ipotesi quindi
MIA durerà per le famiglie povere
senza occupabili circa 18 mesi,
mentre per la categoria di soggetti
occupabili non potrà prolungarsi
oltre un anno.

Una stretta potrebbe arrivare
anche per ciò che riguarda il so-
stegno aggiuntivo per il pagamen-
to dell’affitto: attualmente il red-
dito di cittadinanza prevede cifre
fino a 280 euro al mese in aggiunta
per consentire il pagamento
dell’affitto ai disoccupati, mentre
in futuro questa aggiunta potreb-
be essere tagliata o ricalcolata in
base al nucleo familiare.
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IL PIANO DI RIPRESA ARRIVA IL PARERE FAVOREVOLE AL NUOVO DECRETO DI REGIONI, COMUNI E PROVINCE

Dl Pnrr, gli enti locali dicono sì
Fitto: «Pronti a migliorarlo»

l ROMA. Le Province dicono
sì al nuovo decreto Pnrr varato
dal governo. Soddisfatto il mi-
nistro per gli Affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il
Pnrr, Raffaele Fitto, per «aver
ottenuto il parere favorevole di
Regioni, Comuni e Province su
un tema di grande rilevanza, sul
quale in questi mesi è stato
svolto un lavoro di continua e
proficua collaborazione e con-
fronto tra Governo ed enti lo-
cali». Collaborazione e confronto
che, ha assicurato Fitto, «sicu-
ramente non mancheranno an-
che nelle prossime settimane du-
rante i lavori parlamentari,
quando il Governo sarà pronto
ad accogliere emendamenti mi-
gliorativi del testo, al fine di
mettere in campo una serie di
azioni per favorire l’accelera -
zione e il miglioramento della
qualità della spesa dei fondi, sia
del Pnrr sia della politica di
coesione».

«Apprezziamo - ha detto il pre-
sidente della Provincia di Lucca,

Luca Menesini, responsabile Upi
per le politiche comunitarie e il
Pnrr - che il Decreto abbia re-
cepito alcune delle richieste più
volte avanzate dalle Province e
concordiamo con il Ministro Fit-
to sull'opportunità di rendere
sempre più col-
legato il Pnrr
con tutti gli altri
fondi europei e
nazionali a di-
sposizione. Re-
stano aperte al-
cune questioni
su cui ci augu-
riamo di riceve-
re attenzione dal
Governo. A par-
tire dal necessa-
rio rafforzamen-
to delle strutture
per la gestione, il monitoraggio e
la rendicontazione degli inter-
venti, che devono essere più col-
legate agli enti locali, per mi-
gliorare la capacità di risposta e
riscontro e garantire l’erogazio -
ne dei flussi finanziari sulla base

dello stato di avanzamento degli
investimenti».

«Esprimo soddisfazione per
l'acquisizione in Conferenza uni-
ficata del parere sul Dl Pnrr,
nonché per l’attuazione delle po-
litiche di coesione e della politica

agricola comu-
ne. Si tratta di
un evidente suc-
cesso del nostro
ministro per gli
Affari Europei,
Raffaele Fitto,
oggetto recente-
mente di stru-
mentali attacchi
da parte del pre-
sidente della Re-
gione Puglia, Mi-
chele Emiliano,
il quale ha fatto

da sponda al suo collega cam-
pano De Luca che ha definito
Fitto “traditore del Sud”», il
commento del senatore Ignazio
Zullo, capogruppo di Fratelli
d’Italia in commissione Lavoro e
Sanità. (red. p.p.)

Raffaele Fitto



09-MAR-2023
da pag.  8 / 
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Maurizio Molinari  5386 www.mediapress.fm



09-MAR-2023
da pag.  8 / 
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Maurizio Molinari  5386 www.mediapress.fm



09-MAR-2023
da pag.  1-11 / 
foglio 1

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm



09-MAR-2023
da pag.  8 / 
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm



09-MAR-2023
da pag.  8 / 
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm



09-MAR-2023
da pag.  9 / 
foglio 1 / 3

Dir. Resp.:  Maurizio Molinari  5386 www.mediapress.fm



09-MAR-2023
da pag.  9 / 
foglio 2 / 3

Dir. Resp.:  Maurizio Molinari  5386 www.mediapress.fm

05386



09-MAR-2023
da pag.  9 / 
foglio 3 / 3

Dir. Resp.:  Maurizio Molinari  5386 www.mediapress.fm

05386 05386



Il Sole 24 Ore 9 marzo 2023



Il Sole 24 Ore           9 marzo 2023



Il Sole 24 Ore               9 marzo 2023



Il Sole 24 Ore 9 marzo 2023




